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Visita di una delegazione di parlamentari 

Deputati del PCI in Sardegna 
per discutere origini 

e rimedi dei mali dell'isola 

Anche il conte 
(senza progetti) 

vuole i soldi 
per l'agricoltura 

In Puglia aziende improduttive all'arrembag
gio dei 40 miliardi del fondo Quadrifoglio 

Gli scarni dati che racchiudono un dramma (10 mila in cassa integrazione, 
80 mila disoccupati) — Le gravi tensioni e la proposta dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dramma della Sardegna è racchiuso In alcuni scarni dati: 10 mila operai 
In cassa integrazione, 80 mila disoccupati ufficiali, i pastori che vivono e lavorano come 
al tempi omerici. La rinascita non è arrivata. C'è stata invece la « disoccupazione dila
gante >. £ ' in questo contesto che sono scoppiate le tensioni gravissime, che si è svilup
pata paurosamente la nuova ondata di banditismo. Tutto ciò porta il segno indelebile della 
politica trentennale della DC. Una proposta politica e di lotta tendente a far uscire la 

_ _ Sardegna dalla grave crisi 
economica e sociale, è quel
la che il PCI propone ai lavo
ratori, ai giovani, alle donne. 

Con questo spirito si appre
sta a compiere una serie di 
visite nell'isola una delegazio
ne di parlamentari comuni
sti. Gli incontri avranno ini
zio domani, lunedì, e punta
no ad una verifica della si
tuazione economica e sociale, 
dello stato dell'ordine pubblico 
in Sardegna. 

La delegazione, composta da 
senatori e deputati sarà gui
data dalla vicepresidente del 
gruppo comunista al senato 
della Repubblica compagna 
Giglia Tedesco. Sono previste 
riunioni con il presidente del
la giunta regionale on. Ghi-
nami. con il presidente del 
consiglio regionale on. Coro
na. con i rappresentanti del
la federazione sarda Cgil. 
Cisl, Uil, con esponenti dei 
consigli di fabbrica, con sin
daci ed amministratori, con 
rappresentanti dei lavoratori 
delle campagne. 

Il centro dell'iniziativa ri
guarda i problemi aperti nel
le zone industriali dell'isola 
e le questioni dell'ordine pub
blico. Nell'occasione, infatti, 
si vuole accertare * in quale 
misura sono state attuate le 
proposte contenute nelle con
clusioni della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
banditismo, e qual è la situa
zione della pubblica ammini
strazione in Sardegna. 

Le insufficienze e l'irrazio
nale distribuzione del persona
le che si registrano in tutti 
i settori dell'amministrazione 
sono assai gravi e rilevanti 
in due branche delicate come 
la giustizia e la polizia. 

Organici scoperti, persona
le scarsamente o malamente 
utilizzato sono purtroppo ele
menti che influiscono negati
vamente sull'organizzazione di 
questi settori, e di conseguen
za sulla efficacia della. loro 
attività. 

Tali questioni saranno esa
minate nei colloqui che la de
legazione avrà con i capi dei 
più importanti uffici giudizia
ri ed amministrativi dell'isola. 

Considerato il rilievo assun
to dal problema delle carce
ri speciali è prevista, a fine 
settimana, una visita dei par
lamentari comunisti all'Asi
nara e a Bade 'e Carros. non
ché l'incontro con i magistra
ti che dirigono gli uffici di 
sorveglianza a Sassari e a 
Nuoro. 

L'iniziativa tende ad avere 
un quadro complessivo della 
situazione sarda (la settimana 
scorsa i parlamentari comu
nisti delle- commissioni agri
coltura della camera e del 
senato hanno tenuto una se
rie di manifestazioni nell'iso
la sui problemi dei patti agra
ri e della riforma agro-pasto
rale). e per assumere le mi
sure necessarie nel Parlamen
to nazionale. 

In tal modo il PCI intende 
anche impegnarsi per creare 
le condizioni politiche -

Questa conferenza si rende 
necessaria per verificare l'at
tuazione delle leggi e degli 
impegni riguardanti lo svilup
po economico-sociale della 
Sardegna. 

« Non vogliamo più limitar
ci — ci ha dichiarato il com
pagno Francesco Macis, coor
dinatore dei parlamentari co
munisti sardi — alle inizia
tive nei due rami del Parla
mento. che pure sono assai 
significative e qualificanti. 
Penso alle leggi sui traspor
ti. alle mozioni sul banditismo 
e sul colera a Cagliari, alle 
iniziative per la difesa del 
pecorino sardo e così via ». 

Una folta delegazione di 
parlamentari comunisti pren
derà parte ai lavori del con
vegno indetto per l'8 e il 9 
dicembre dall'amministrazione 
provinciale di Nuoro sul pro
blema del banditismo. 

< Ci sforziamo — ha conclu
so il compagno Macis — di 
rafforzare il rapporto che ci 
lega ai lavoratori sardi e al
la realtà dell'isola nelle sue 
molteplici espressioni >. 

Dalla redazione 
BARI — La società per a-
zioni «agricola zootecnica» 
di Incoronata (Foggia) ha 
chiesto alla Regione Pu
glia un finanziamento di 
603 milioni perché inten
de migliorare alcune stal
le e costruire l'alloggio 
per il guardiano. Si trat
ta di una società per l'im
portazione di carne e per 
l'ingrasso di animali bo
vini. 
• Non ha alcun rapporto 
con la terra, non presen
ta, per esempio, un pro
getto per migliorare le 
foraggere. Nella provin- ^ 
eia di Lecce il conte Zec
ca presenta alla regione 
progetti di sviluppo senza 
alcuna indicazione di au
mento della produzione e • 
dell'occupazione, e chie
de milioni nonostante che 
nel giro di pochi anni ab
bia dimezzato nella sua 
grande azienda agricola 
l'occupazione da 13 mila 
a non più di 6 mila gior
nate lavorative annue. Qui 
siamo- di fronte ad eva
sioni o a salti di colti- -
vazioni. „-_• , > *~-

Si stanno per spendere 
in Puglia qualcosa come -
40 miliardi del solo piano 
stralcio 1978 della legge 
detta del Quadrifoglio, 
che è la prima legge agri
cola nazionale che contie
ne alcuni elementi di pia
no, una conquista questa 
del movimento sindacale. 

In base alla legge regio
nale del 1978 — che rece
pisce le direttive comuni
tarie sulla riforma del
l'agricoltura — sono stati 
costituiti dei comitati con
sultivi per ciascuna pro
vincia e comunità monta
na (in Puglia 10 comita
ti) con il compito di espri
mere pareri sulla • rispon
denza dei piani di svilup
po aziendali agli obietti
vi programmatici previsti 
dai piani zonali o. in man
canza di questo (come in 
Puglia per ritardi dell'as
sessorato regionale al
l'agricoltura), alle diretti
ve formulate dalla giunta 
regionale. Quando il con
siglio regionale di Puglia 
ha adottato il piano stral
cio del Quadrifoglio del 
1978 ha stabilito che tutte 
le domande di finanzia
mento provenienti dallo 
stralcio del Quadrifoglio 
devono ottenere il pare
re dei comitati in cui so
no rappresentate • tra gli 
altri anche le organizza
zioni sindacali braccianti
li e dèi contadini. 

Questo è quanto ha de
ciso il consiglio regionale 
nel rispetto della legge 
nazionale del Quadrifo
glio. Cosa im ece sta av- • 
venendo? L'assessore regio
nale all'agricoltura Mon-
fredi ha scaricato sulle 
commissioni una massa di 
progetti o meglio di sche
de in cui sono contenute 
poche e nisufficicnti noti
zie sull'azienda che chie
de il finanziamento, sen
za un ordine cronologico 

e soprattutto non metten
do i comitati nelle condi
zioni di comprendere le 
finalità dei finanziamenti 
e gli obiettivi di sviluppo 
della produzione e dell'oc
cupazione. 

Un modo questo come 
un altro per continuare a 
elargire investimenti a . 
pioggia; con l'aggravan
te di tentare di coinvolge- • 
re il sindacato, pre
sente nei comitati, nella 
vecchia politica dei finan
ziamenti pubblici in agri
coltura. Alla gravità poli
tica del fatto che si vuol 
continuare a spendere in' 
agricoltuca in violazione 
delle leggi di piani, c'è 
da aggiungere la mano
vra dell'assessore di sca
ricare sul sindacato le re
sponsabilità - dei * ritardi • 
nell'erogazione dei finan
ziamenti, mentre nella so
stanza rimane intatta la 
discrezionalità dell'asses
sore nell'elargire i finan
ziamenti in particolare in 
questi mesi che ci sepa
rano dal rinnovo del con
siglio regionale. 
- Le organizzazioni brac- • 
ciantili della CGIL, CISL 
e UEL hanno discusso di 
questo importante proble
ma per un'intera giornata 
nel corso di un'assemblea 
di tutti i rappresentanti 
di queste organizzazioni 
nei comitati, ed hanno re
spinto questa grave ma
novra dell'assessorato re
gionale all' agricoltura. 
Hanno chiesto un incon
tro urgente con la giunta 
regionale per presentare 
le loro richieste in meri
to all'utilizzazione dei mi
liardi dello stralcio 1978. 

Si chiede innanzi tutto 
l'emanazione da parte del
l'assessorato dei criteri di 
finanziamento; la conces
sione senza alcuna discus
sione dei finanziamenti al
le aziende coltivatrici; 1' 
esclusione dai finanzia
menti delle aziende che 
non presentano i piani cul
turali e non rispettano i 
contratti e le leggi sul col
locamento; criteri priori
tari per le aziende che pre
sentano piani con progetti 
associativi e per lo svilup-
lo dell'occupazione per 
quelle aziende che hanno 
già ottenuto nel passato 
finanziamenti; l'elargizio
ne di ulteriore denaro pub
blico deve essere condi
zionato ad una verifica 
sull'azienda su come sono 
stati utilizzati i soldi del
la regione. 

Non si tratta quindi so
lo di una critica sul si
stema di finanziamento in 
agricoltura della regione 
Puglia, ma di una preci
sa presa di posizione dei 
sindacati dei braccianti su 
un modo di spendere i 
soldi in agricoltura a cui 
si deve porre fine una 
volta. Continuare così si
gnifica andare nella dire
zione opposta aile neces
sità di uno sviluppo pro
grammato del settore. 

Halo Palasciano 

A Catanzaro non sembr a fare notizia il diffondersi delle tossicodipendenze 

Se la droga s'iscrive in prima media 
W: 

I ; Il 
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Oltre.al dramma 
dell'eroina, 
il diffondersi 
del fumo tra i 
giovanissimi -
Per gli insegnanti 
corsi del tutto 
teorici e che 
non tengono 
conto della 
realtà locale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il tam-tam 
della droga fa sempre noti
zia? Certamente fa notizia 
quando una overdose di eroi
na uccide ventenni nelle gran
di metropoli, ma in provincia? 
Nelle città del Mezzogiorno, 
a Catanzaro, per esempio, 
che notizia può fare quando 
il lugubre, talvolta debole suo
na del tam-tam non annun
cia l'overdose e quindi la mor
te? Poche righe sui giornali 
locali: troppe le siringhe tro
vate dagli spazzini nei porto
ni dei vicoli o nei giardinetti 
centrali di un quartiere me
dio-alto della città; troppa la 
« canea » dei giovani in un 
punto di raduno. 

Le tv private gridano al 
drogato teppista, indicano 
quel giardinetto e quel punto 

di raduno dei giovani, quan
do il « frastuono » della gio
ventù tocca i timpani dei ben
pensanti. Poi succede il fat
to di nera: due farmacie sva
ligiate degli stupefacenti nel 
giro di sei settimane. Una al
l'ospedale regionale della cit
tà, l'altra in pieno corso cit
tadino. Il sistema in questo 
ultimo caso è lo stesso usa
to dalle bande del buco per 
svaligiare le banche. Il col
po è nella notte fra il saba
to e la domenica quando la 
farmacia ha il turno di chiu
sura. 

Ma il « buco » è il fine e non 
il mezzo, visto che dagli scaf
fali spariscono sostanze stu
pefacenti. o simili all'eroina, 
la morfina, e vanno via an
che gli allucinogeni, gli psi
cofarmaci. Questi i fatti. Ma 

dietro i fatti? Come si com
porta un nucleo urbano co
me Catanzaro. 100 mila abi
tanti. otto quartieri ufficiali, 
altrettanti ghetti di emargi
nazione e di malgoverno? « In 
un quartiere grande quanto 
un quarto della città, una pic
cola città nella città, alle me
die, pensa, i ragazzini fu
mano l'erba. Sono di 10, 11. 
12. 13 anni». 

La professoressa che fa il 
numero della redazione del 
giornale si qualifica ma chie
de garanzie, si affida al se
greto professionale. « Ne par
lerò a scuola, ma un giorna
le come il vostro deve saper
lo subito, perché io non pen
savo... magari supponevo, ma 
poi ho cercato e trovato ». Ed 
è così che, dal generico e 
dalla notizia data in mezza 

Nella foto: un quartiere di
sgregato di Catanzaro. Le 
analisi sulla droga prescindo
no spesso dalla situazione lo
cale 

cartella dal giornale locale 
sul 23enne trovato in casa 
con mezzo grammo di cana
pa indiana e con una dozzina 
di semi, si passa alla scuola 
media, dove lo spinello sta 
diventando di casa come la 
sigaretta nazionale rubata al 
papà. 

Si va per sapere e per ca
pire: « Attento — avverte la 
professoressa —, qui non sia
mo * a Milano. Ricorda an
che ciò che è questa città 
e come la DC l'ha ammini
strata: le scuole non funzio
nano. i quartieri non sono un 
momento di vita collettiva ma 
di disgregazione. L'approcciò 
è diffìcile >. Qualcuno indica 
uno spilungone - della terza 
media. 15 anni, l'esatto ugua
le del fuoricorso dell'Univer
sità in dimensione ridotta. 

« Se dice quello che sa, le 
cose che dico io serviranno 
a poco ». Ma il ragazzino ha 
già detto abbastanza: è in 
terza media tra i suoi compa-
cidenti — dice — sembri il 
parroco a cui l'ho detto quan
do mi sono confessato. Ma te 
lo dice: in questi ultimi mesi 
una ventina di volte, ogni 6-7 
giorni prima, poi un po' più 
spesso; ora voglio smettere. 
In classe nell'ora di scienze 
abbiamo fatto una ricerca sul
la droga, ne abbiamo discus
so liberamente, mi è venuta 
paura leggendo gli articoli di 
giornale che l'insegnante e i 
miei compagni hanno portato 
in classe: dallo spinello si 
passa al buco; ho un po' di 
paura ». 

Il colloquio è interrotto dal 
suono della campanella. L'an
drone esterno della scuola si 
svuota, e c'è la « irresponsa
bile » arrampicata a spintoni 
sulle scale che fa capire che 
questa è una scuola dell'ob-
gni, qualcuno fuma la roba. 
lui non ha voluto provare, 
ma ha potuto vedere e sen
tire: ho sentito l'odore dol
ciastro di caramelle, ho vi
sto gli occhi lucenti e il viso 
rosso dei miei compagni, tut
ti allegri per almeno un quar
to d'ora, a parlare sulla spiag
gia in mezzo ad un gran ri
dere, dice. 

« Poi la reazione al contra
rio; più seri con una mano 
sullo stomaco ». Ma lo spi
lungone, quello sa di più. Si 
sbottona ma non tanto. Come 
arriva lo spinello? « Beh, ar
riva come arrivano le siga
rette; contrabbando, 4 mila 
lire l'uno che si compra in 
3-4 ragazzi. Poi ci si vede alle 
quattro del pomeriggio e vab-
bè. si fuma ». Quante volte 
vi è capitato di farlo? «Ac-

bligo, quella di bambini e di 
ragazzi, con la voce ancora 
incerta tra il baritonale e lo 
stridulo -
* Da dove lo spinello, e chi 
lo spaccia dinanzi alla scuo
la di quartiere dove tutti co-. 
noscono tutti? « E' un ragaz
zino della scuola, dicono le 
cattive voci, ma sopra di lui 
c'è chissà chi ». A questo pun
to non resta che entrare nel
la scuola. Sul muro non ci 
sono i cartelli di qualche an- * 
no fa («La droga uccide»). 
In compenso c'è una circo
lare del Provveditorato. Un j 
corso aperto ai docenti sulle ' 
tossicodipendenza. C'è stato lo I 
scorso anno. « C'è anche que
st'anno ». dice un insegnan
te. « Ci sono stato per vede- ' 
re e sentire, per parlare. Ma [ 
— continua — è stata una 
passerella di personaggi più 
o meno universitari: metodi 
per affrontare il problema 
anche qui nella scuola media, 
nessuno. 

Soltanto un grande parlare 
sui meccanismi inconsci, sot-. 
tili dispute tra il filosofico e 
l'incomprensibile; non si è 
parlato dei modelli sociali ed 
economici di una società, co
me la nostra, quella calabre
se, 80 mila disoccupati giova
ni. agglomerati urbani impos
sibili che si dibattono tra 
spinte consumistiche e l'im
potenza che crea il fatto di 
non avere un lavoro. Per e-
sempio un esame specifico del
la realtà meridionale con il 
suo bagaglio di ritardi, di sot
tosviluppo che fa il paio con 
l'emarginazione esistente nel
le grandi metropoli niente. CI 
hanno raccomandato di chia
mare i drogati tossicodipen
denti e qui è tutto, un bel 
corso, vero? » 

. Nuccio Manilio 

Testimonianze delle donne calabresi che chiedono di lavorare all'OMECA (in 500) 

Dai fornelli all'olficina met qlmeccanica 
Cinquecento moduli per i corsi di saldatore portano la firma di casalinghe e contadine — Un mondo restato ai margini an
che delle lotte degli ultimi anni — Parlano Paola, 35 anni, sposata con 3 figli; Angela e Caterina, ragazze diciannovenni 

. Nos t ro serv iz io 

REGGIO CALABRIA — La 
Calabria, si sa, è tra le re
gioni italiane più colpite dal
la crisi; i giovani e le donne 
calabresi le figure sociali più 
deboli. I giovani, però, è or
mai da tempo che lottano 
per il lavoro. 

E le donne? Certo, tante 
sono le donne che oggi in 
Calabria ed a Reggio hanno 
preso coscienza della loro su
balternità, che hanno espres
so una grande e combattiva 
volontà di cambiamento; tan
te le ragazze impegnate al
l'interno del movimento dei 
giovani disoccupati, ' nella 
battaglia per il lavoro. Ma 
viene spontaneo chiedersi: 
tutte le altre, quelle donne e 
ragazze che non sono prota
goniste di queste lotte, quelle 
donne che vivono un po' ai 
margini della lotta politica e 
sociale chi sono, cosa fanno 
e, soprattutto, sentono anche 
loro il bisogno, la profonda 
•necessità del cambiamento? . 
- La prima risposta, sia pu
re parziale, sono i 500 modu
li che le donne di alcune zo
ne della provincia di Reggio 
(quelle più colpite dalla'cri
si) hanno compilato per po
ter partecipare ai corsi di 
qualificazione professionale 
in vista dell'ampliamento 
delle officine OMECA. 

Garantire il diritto di oc
cupazione per le donne — di
cono le compagne della CGIL 
e dell'UDI di Reggio — si
gnifica soprattutto rendere 
operante anche nella nostra 
realtà la legge di parità tra 
uomini e donne. Partiamo 
da un fatto concreto, da un. 
obiettivo cui le donne non 
vogliono più rinunciare: l'am
pliamento dell'OMECA e la 
conseguente richiesta di per

sonale qualificato attualmen
te reperibile nel solo merca
to del lavoro maschile. E' 
allora indispensabile, se non 
si vuole ancora una volta 
chiudere le porte del lavoro 
in faccia alle donne, una 
nuova qualificazione profes
sionale femminile. Le ragaz
ze e le donne di Reggio chie
dono che si avvìino subito 
corsi di saldatrice, vernicla-
trice, elettricista. 
• L a favola della diversità 
fisiologica, dunque, non reg
ge più. Le ragazze e le don
ne di Reggio sanno, contro 
ogni mistificazione, di poter 
dare al lavoro quanto l'uo
mo e vogliono che il tempo 
del lavoro « per soli uomi
ni » finisca per sempre. Lo 
hanno detto senza timore al
l'assemblea organizzata dal
la CGIL-CISL-UIL e dall'UDI 
del 15 novembre scorso; la 
prima assemblea di donne 
che non - fanno parte della 
285. Lo hanno dimostrato le 
70 donne della vallata del 
Valanidi che lunedi scorso si 
sono incontrate col direttore 
del CIAPI. 

Parliamo con alcune di lo
to a Martellio, una piccolis
sima frazione della vallata 
del Valanidi. zona tra le più 
povere e più abbandonate, in 
un'aula della scuola elemen
tare. Sono una trentina, tut
te molto giovani, iniziano 
loro stesse a parlare. Su 
1500 famiglie dell'intera val
lata ben 300 donne (dai 15 
ai 35 anni) hanno chiesto di 
essere ammesse ai corsi di 
specializzazione e la mag
gior parte sono ragazze. 

Paola. 35 anni, sposata con 
3.figli: «Sono, casalinga e 
contadina. Ho fatto la do
manda per il corso di salda
trìce. Mio marito dice che 
è urf lavoro troppo pesante 

per una donna... ma ìo so 
cosa significa lavorare dura
mente, In campagna. E poi 1 
soldi non bastano mai, ci so
no 1 bambini ». « Non è solo 
per una questione economi
ca che vogliamo lavorare — 
dice Francesca 16 anni — 
certo dipendere economica
mente dai genitóri è una 
cosa che non ti va. Per. esem
pio. - vorresti comprarti - un 
vestito, ma non lo puoi fa
re, non lo puoi nemmeno 
chiedere, perché sai che I 
soldi bastano appena per vi
vere. Ma il bisogno princi
pale, per noi ragazze, r 
quello di uscire dal paese, di 
conoscere gente, di fare 
un'altra vita ». 

afcjul c'è un solo asilo fun
zionante, — dice Maria, an
che lei casalinga e contadi
na insieme — ma è peggio di 
una prigione. I bambini so
no costretti a stare dentro 
una stanzetta fredda, senza ] 
giochi, senza far niente; la 
maestra va via alle 11 e 
vosi 1 bambini stanno in 
mezzo alla strada e digiuni 
fino a sera perché all'asilo 
non danno da mangiare ». -
- « Anche la vita di noi ra

gazze è triste, — dice An
gela. 16 anni — chiuse in ca
sa tutto II giorno, a "fare 
servizi", senza avere la pos
sibilità di parlare con qual
cuno.'di divertirci». 

«Non vediamo la nostra 
giovinezza — dice ancora 
Francesca — da , bambine 
diventiamo subito ' vecchie, 
come le . nostre madri. Le 
feste da ballo, le gite, in
somma tutto quello che una 
ragazza di città della nostra 
età fa normalmente, per noi 
sono solo dei sogni. Per non 

parlare dei rapporti con 1 
ragazzi. Guai se ti avvicini 
a loro. La gente è subito 
pronta a giudicarti una ra
gazza leggera, a montare chi 
sa quale storia». 

«Il problema più grosso è 
quello della mentalità e del
la solitudine. — dice Cate
rina, 19 anni — Ore ed ore 
a casa senza far niente, vo
glio dire senza far qualcosa 
di interessante perché il la
voro c'è anche per noi ra
gazze: la casa. 1 fratelli-più 
piccoli, le cure degli anima

li. Non sappiamo nulle di 
quello che accade fuori, nel 
mondo. Le uniche informa
zioni le ricaviamo dalla tele
visione, da qualche giornale. 
Ma è troppo poco». 

« Anch'Io voglio lavorare — 
dice Antonia, 18 anni — mio 
padre mi ha imposto di la
sciare la scuola a 14 anni; 
sai. per frequentare la scuo
la superiore avrei dovuto 
viaggiare fino a Reggio, e 
questo preoccupava molto 
mio padre. Ho pensato di 
decidere per il mio bene e 

invece mi ha fatto molto ma
le. La scuola, Reggio, altre 
conoscenze, nuove esperien
ze: questo preoccupava mio 
padre. Adesso mi sono Impo
sta, ho alzato la voce. Vo
glio lavorare. Non solo per 
una questione economica, 
non solo per nuove esperien
ze, ma anche per tentare di" 
cambiare la mentalità, la 
gente, forse anche il mio 
paese ».-

Livia Rossi 
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Il PSI apre la crisi in Sicilia? 
Dalla nostra redazione 

PAJJsRMO — «La maggio
ranza ed il govèrno hanno 
dimostrato di non essere in 
grado di realizzare gli impe
gni più qualificanti del pro
gramma, né di corrispondere 
alla gravità ed ampiezza dei 
problemi della società sici
liana». 

Con questa motivazione, la 
corrente di minoranza in se
no al comitato regionale del 
Pisi siciliano — corrente che 
si richiama alle posizioni del 
vice presidente del deputati 
socialisti Gaspare Saladino e 
di Anselmo Guarraci. mem
bro della direzione naziona
le — ha sollecitato gli orga
nismi dirigenti del partito di 
aprire in pratica la crisi del 

governo di centrosinistra al
la Regione. L'attuale fase di 
governo, ricordano i dirigen
ti della minoranza sociali
sta. era già stata considera
ta da tutto il partito come 
«transitoria e interlocutoria»: 
adesso, aggiungono, dopo a-
veme discusso nel corso di 
una riunione a carattere re
gionale questa fase è da con
siderare e superata ed esau
rita». 

Il documento sottolinea a 
legame che deve essere co
struito tra il- rilancio dell* 
azione unitaria all'interno del 
partito e «la ripresa della 
linea di solidarietà democra
tica, nel quadro del dise
gno complessivo del 41. con 
gresso e alla luce del risul
tato elettorale del giugno 

scorso. Tale linea — prose
gue il documento — dovrà 
coerentemente trovare attua 
zione anche a livello degli en
ti locali». 
' La minoranza del PSI si

ciliano ha definito «lmpor- . 
tante e significativo » l'incon 
tro (proposto. dai comunisti ; 
nelle scorse settimane, ndr.) 
tra le delegazioni siciliane 
del PSI e del PCI per la ri 
cerca di ampie convergenze 
politiche e programmatiche 
alfine di determinare un più 
adeguato peso della sinistra. 
nel suo complesso, nella.Re: 
gione ed un sostanziale àvan 
zamento del quadro politico. 
necessario per - realizzare un : 
nuovo modello di sviluppo 
della-società siciliana». , ' 

Ditta G. TRIPODI 
di TRIPODI ANTONINO 
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Per l'occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 

particolari sconti ed omaggi 

L'unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 
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/ . 

ii i 
1500 • . . . 
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